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'̂ SAN SEBASTIANO, r -
mento cagionò gr^vì dbiiiiì a 
©^à'iiìimdacà..'' ' • '•'•^••' • '̂̂  

^̂ LONDRA,̂  ^ì'-JlVVangmrd VaacellQ 
da guerra ìhgleéé^corszzato, in seguito 
a' c o l t e n e ' in causa della netjbli), colò 
«'•fondo il Vasbelìo da guerra ìrònÙuk 
p^^èsd Wifelbw : ' i^^quipaggio fu iàali^atò. 

- M FRANCISCO, 2. - La Banca ;di 
cambio dei triei*caàtt*ripi^ònderà g î af­
fari d'oggi: là' flìààcrà èòhiinéia à( dna-
s^^f^o :̂ -Hi ; - ^ r ^ • 

BELGRADO, 2. — La fìotte scorsa i 
Itìrcbì péiièiraroflò dàlia; parte della 
mòiUghi» a Stoiàz, nel territorio della' 
Serbia, ed uccisero parecicbì abitanti 
dit" villaggìb di javora, e portarono via 
il^ftè-slame. ' -• -̂- •••••'•r= ^ r ••• • '' 

CALCUTTA, 2. — l\ y&phré [Genova 
dèlia Società del lìoyd ìtatiano parti 
pei* Napoli, MÀrsiKlìa e Gehov?* 

SAN SEBASTIANO, i - t ' a m m i r a , 
glio Polo e due uffiziali furono legger­
men te furiti a bórdo della Vìtkria. 

BfttlXfeLL^S; 2 , — La Banca Dazio-
Dàle rialzò lo sconto al 4 l i 2 . 

RIO JANEIRO, i . - l i a 'Camera pipo-
rogò la sessione a quìnmci giorni pe r 
tel^mihaté diverse, discussioni. 

COSTANTrNOPÒLI, 2. - Ufficiale -
La tiotizin che IP o t t a di Novi Bazar e 
Kévé^ighe siètìò state incèndiate, Isipri 
ma da u n l ^ b f e d ^ di serbi , la seconda 
d^gli inson i , è priva df^^ridamentcì,, . 

Un téltigramma iiffloiale da Mokàr 
atiWutìzià 'chè' lé t ruppe a t taccarono 'con 
successo gli Insorti che t rovavansi nette 

poB'zionl é Costalniza e Bomlale' nei 
distretto di lilifie. Gli insor t i fiiggit ono 
verso la frontiera aus t r ì aca , e ti^|,Bijdj 

Il bombarda- ĵĝ Q ^ugi;.', {^Q ndn,r*8ta ora alcuna trac-
' Berìneo „:^AÌ .n.^.w - " •'•'•' " eia di insorti. 

* • • 
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DIARIO POLITICO 
^ 

-;IÌ»UBnBK10I«B . 

La sorte.delle armi non volge;molto 
propizia agi' insorti deli' Erzegovina, i 
quali negli, ultioìi scontri colle truppe 
turche hanno avuto..la peggio, e doyftt: 
tero cercare un fifugiosuiie moniagtie. 
L*eco dei primi succes-4Ì, .fac!!mi:n|.e 
spiegabili finché un nerbo di truppe 
non si trovava Sul teatro della lotta si 
perde: così ..neh frastuono ?degU ultimi 
rovesci,.;e loisbloccodi Trfcbgnoj ;e la 
presa del convento dì Duzì hanno 4»to 
alle lorze:del governo unaf-superioriià 
contro Ja quale l 'insurrezione sartbbe 
a mal partito. .•••'• ;; 
- M a 'fino-;ìdai pr imi scorni del:movi-

mento noi abbiamo notato che non hi* 
aoghava tahto^ misurarne P^Importanza^ 
e Pinten^ìtà dalla resistenza del t 'Erze-
govina, quanto dal contraccolpo che ne 
avrebbero risentito i paesi oqnfinanii, 
d o v e l 'eUmeEito iSia^.o esercita una pre>: 
valenza incontrastata. — , ' i; 

Egli è perciò che malgrado il; piegare 
deglMnsorti del l 'Erzegovina le appren^ 

;sÌoni a Costantinopoli e presso i g tb i -
netti dellej potenze n^n- ;Sono cesatale, 
avendosi notizie che la Bosnia, la Serbia 
jQil'Albaiiia si> t rovano in grande agita? 
zione. 

Benché dopo le sua improvvisa con 
,•( -C-ì 

versiqpie stia . causa a é g n n e o n i , é ad 
ua^ soluzione > piuttosto, radidaie delta 
questione.d'OrieDte, il Timei sì moair) 
piu^^BO falcile ad accogliere le notizie 
^.yocevoli agl'Jjn^ortl, non sì puó^^tot^ 
ta^;l) supporre cbe sieno senza un qua)-; 
che fond. mento qiJtUf che i suoi cor 
rispondenti trasmettono a quel giornale 
circa lo svolgersi dell'insurrezione. 

£3:iO ha da Éerlino, in data 29 agosto, 
un Hispncciò, il quale dice: 

«Non yijpuò essere dubbio che tutta 
la Bosnia òc iden t a l e , lungo il,,^^me 
Sfiva,,è in piena, ribellione,^fu^g^asehì 
sul suolo auBlriacQ, il .cui. numeri) a 
scende ad 8000, secondo le ultime noo 
tizie, sonò in g< ali parte le niogìi e i 
fl^h d e r r i b d i i , ! quali; abWldofiar(|hy 
i loro villeggi rècé'hdosi sulle n[ioÌ6'Ìa|d'èì| 
; •Grìn^ojrti/deiriErzegovma lormarppo 
un governo nazionale sotto Ja direzionet 
di I jdbobratirb, e sì crede rifiuteranno 
la proposta mediazione dei consóli. ''• , 

; c i capi insoni furono assìcuratlddi ' 
loro amici montenegrini che,(ra:breve 
tutto iJUMontenegro verrà in'loro aiuto. 
Io Serbia continuano i preparfiuff mi-
Iltari./fl ministero della guerra'.à BIT-' 
griido ordinò una vìsita generale, 4^||ff 
armi e deirequipaggìameitto delle trup* 
; pe, ctìip'prese le smb^ulanz^. I> i l i i i ,3 f J i 
riceveltero. bordine dj irova^|i,j»^q[ii| 
con provviste per tre giorni allorché 
saranno chiamati. Si accumulano prov­
visioni nella ;fpriezza di Semondrta ed 

'altre , località e . ai requisiscono tutti 1; 
o^yallL^erYibiU; nel paese. >!, 

jll dispaccio,d:i Brjgradp, che accennar 
aUugitarsi dell'(imlactma (partito d 'a > 
zione) in tutta la, Seryia, e alla ditnò* 

atfftzio 

t 

ta dal. partito al .Principe 
per la fòrmaTìpue del nuovo^^bineuo, 
viene Jn^Confertna.deUe notizie ricevut^, 
dal,fogliO;ingle% if.u i ; -

r Ve PBIIIOIPB oli fìAI.a,BS. 

La politica^ quétìa W t 'g ip rna l i s i i 
possono, come; tutti.gli altri mbrtaìi, òs 
servare alla superfìcie, tace. t^Auslrìas 
Otìghèriai in sepo al Parlamento di Post, 
scioglie un cantifo,alla pace, alle fer-
rovie, alle riforme amministrative : m' 
Francia non, si pària che de a elezione 
dei 76 senatori, e si fanno !e glosse ai. 
discorsi dei 'fiVèsìdenti dei Consigli G^;! 
ne^aji : l ' ìnghilterM bsser^fa'*^'Si adatta 

. • ; . " . " ' ! ; : ' . . ~, • • ; • • % • • - l i - - , - . • : f. 

r ' J.j i_ - • _. • , ^ _ i l i _ I 
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: il ministro d'agricoltura, ipdustrta «̂  
commercio, conjR .̂;,finali,-jh^ yÀ̂ posio 
con la seguente lettera. alyftignbfl.iiTvi 

|Ffirdin:ìndo R^rii,jjresidente deliaco-
cieià Operaia di Bologna ,cĥ  .glijtfai, 
smise, l'ordine fjel giorno vo^to;dalli» 

i stessa Società n l̂ia sua ultiipa aafemì 
bjea, debili agosto in,ordinp alla/Esspo-

^sjzippî flniyersalé di.Filadema: :"ni;!u-3 
.̂ -̂*.RomaJI7.-agosto 1878. 

Mi piace che codestó SbóJetà Oî eralsl 
pi^li interesse ad'tìrffatib, che M compie 
lodtano da noi; lo non posi maiiriìlùb! 

agli eventi, là Russia è ^nhora raccolta^ ' bio thè il'concorrere all'Espòslzìòntf 
sperando î]̂  bre^i^di; raccpgU ^p1, iOhWergàìe'̂ tìi' Filadèlttà' sarebbe' stàld 

^quanto a noi^siaip^^tti al Congresso; 
di Patermò, alle commemppziotii î en-

|té^a^, m ^^Po^ W , ^ 4 i p r e 
arti.,decrepitg .̂o delle ^̂ nosjref fpduitrie 

' }n tnlzzo alle miti aure, che spirano 
da opi,pa|;t% e che ci accarezzano le 

igu'àncie rosee dì giovinezza poliiica, nòî  
stiamo per assiateî e aìl'lmbài'cci dì ii# 
ìilustr̂ ^ principe, ch^ salpando per lef 
Indie, dalla nostra Venezia pare voglia,' 
indicarci la strada delì'jrilicà grandezza' 
che abbiamo smarrita. • . Ì : ' • • ' -

Il Principe di Galles à ' imiìarchòrà ìl 
i6 ' otlòllre a bordo del S«ra;j*; ^glj può^ 
éfisere"c0pto elle oltre ai voti dei suoi ' 
c^jfinazipi^aii, Io aòcbmpagnano nella sua ' 

i idntana escurs ione inche i sensi di stima 
ó 'df>isp6( lo 'degl i ' i ta l iani , i qi|ali taptò 

.,piu ammivénò l'operosità ed ii^' talento, ' 
quanto più in alto sono collocàlu 'J'i.^: 
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.yt è dunque una legge provvidenziale 
di compenso ^ esclamava l'innamorato, 
giovane ^ e d ero un empio maledicen­
do la mia sorte. Che cosa sonoìdUnque 
Patroce sveijtuia della mia nascita, l̂ ab-
bandóne, la miseria, tutte le privazioni 
Bflflerie dinanzi;.àU% gioia ineflab.Ie di 
qu^to momenioi ìdinanzirat̂  sorriso àU 
Vinoi di questa fanciulla che adoro ?..i 
Santo mistero doir difetto come tutto ti, 
riveli a questa mia sìnima, come ne 
provo Ja celeste ibbreiEal,> î - , ! i 
- Ì ? fe r to neU''immagÌnei di Elenâ  

«nt«6ÌB»inatq4R; questo pensiero, Alrredo 
compiacevasi ^ riandare ,ìn̂  tuititì più 
minuti tpwcplarl [la siQpifc dì̂ qfiesio 
«m9P« 4^^ giOKftOi.ìnrcaii aveva ancona 
tr^to El^ai^'i, prima voltaisuUft vi» di 
flamengo, l'istante.in pul iclpro; occhi. 
:fii èrano inconCrati' per dirsi reciproca­
mente: tiahiol ^ ; • 

ta BCiina terrbjie dell'incendio non 
gii'apgSr^ffWotto un.aspetipJqgu, 
hWi spaventevolcj molisi arrestava la 
mente oon golà '̂con'complacenza, per­
chè fu'In quelW fiPUe fc'bè, la prima 

vplta, avea septitOj.;il cuore,,di,p9paf 
battere; sopra i! avo i^ìfo^p, fa jiì quel-, 
l'istante tremendo ch'egli ayea trovato, 
il cprâ jgio di ,aptir|e luita l'anima su?, 
dirle che preftiriva morire ai suoi piedi 
a lei viciàp anziqh'è yiyerri.e lontano^' 

Anche le vicende della cospìrazioneie; 
perpop Jâ jfnernoria dei tanti combatti-, 
m^nti clìiu£ î;(Co|i'a!iroce âtQstrpfe di 
Faenza, tutto si scoior.a,yŝ .e,qu|i;si|appa 
r|K?gl,i; c(?inp una a|lÙ9Ìnazione ;dinanzi 
8̂  9ip, che ora proy?iva. , -i 
' .Quell'e^istetiza ignte volte msjedetta, 
quella vita che tante ypÎ e,egU aveva a 
bellp studio^messa in pericolo imper­
ciocché gli era dipesp, f3orpe_ sembra-
yag'i or̂ , preziosa, e come l'avrebbe; 
:difes^impitaf?iente,L.,^j,,,:,^,, i./ ' ' 

Morire ora che al sentiva, felice,, praj 
che tutto gli ,8orfì()eya,, aetnbravagli 
imppssibile. , .!) : .̂  , /.i 
'• Andato da Gi^glielmp.dalfratelJp ado-, 
rato dalla sua Elena, che cosa poteva 
desiderarÉì di p'ùT,.. ,,,: v -
; ,E q ŝìi farneticando d*amoreve4i fa; 
iipiià, Airrpdo:cbìedtva|yìelp perdono, 
;d||j^,,ijnpr|cazioni cheJualiri t̂ qtipŜ gii 
erfini.itpcitii dalle Iiibj?ra, si pentiva di; 
quegli,istantidìisooDfortb ne'qualì avea 
maiSdeito dìo e Putìlverso. '̂  

Anche GugUelrìip non dormiva ipà 
efantì^À divèrsi"f̂ suttii pensiei^lelp 
immagini che sì prpsipiavano alla sua 
còiicî ;iia fantasìa; "' ;; , \ 
: Siiffocando a stento i singhiozzi ed ì 
ruggiti che gli prorompevano dall'anima 
esulcerata chiedeva al cielo ragione, di 
({uella fatalità che pesava aul suo de-
Slino a tìhe lo, volava tanto infelice. 

•̂̂ , .V;"V '-1 

Sì ' s en t i va .Colpito nel cùoéènegl i 'à f -
fetti più sacri e reagiva còme utì !frè-. 
netico. 

-̂  . • rt X 

^ E lànfio pili lo sciagurato giovane sì 
sentiva miserò, quanto pìii arden'.eVen 
tiva la fiamma ardergl i le vene, ' 

Però era una di quelle nature ecce­
zionali che possono dire, qiietlo che vo-
glio lo farò, cosicché poteva esse re , s ì -
ctiro che nulla si laiirebbe' mutato rel la 

^presa debisipnè. ' '' "'[ • ' •' 
; Se Giiglìélcpo avea l 'anima di fe t r^ 
'non é a diro che al fisico non ne sof' 
frì^se/'^^-;^ •; ;•,:;'•;;:;•"••"'; '[''y: 
\ L e ' e m o z i o n i ' l o ' sffraìisero é t a d d é ' 
ammalato. 
! ;Mrèd(; sòif̂ iW dèiia'màiaiiià dei ffìi • 
tlllo'ed anche ferché non votèndold là 
sciar solo avea dovuto rinunziare alle 

.8tìè:viéitè'ad:Arta:-^^' -"'^^"':^'' '' 

ir ^ L . • ^ " ^ • l 
^ ^ II 

^T?T^^?r^ ì % tm- *..^ 1, "̂  JTf? , « . . - . 

fdecoppso ed utile alle tìosirtì' ìnduàtHd 
|e*parévamî fynzi che il mancai-Vi "ìhn 
;sar<'bbè stato senza tW^iùdlgitì'̂ dellà 
[Stessa 'dighità nazionale. Perciò,'! iìtìtf 
sconsentendo 11 beh noto programma fl-' 
' nanziaHj^apl Gbverno ' proporre ' a <«»!•' 
PhópB Pgvh spese; òhe avrebbero'ag-v 
gravato il diséquItibHo^el Bilanciò dèlio^ 
Statò, stiidlai ogni jìlù' stretta écbno(niâ  
jnei vari servizi dipendenti da quésto^ 
imijiisierpĵ fèffine dilprovvedere alP'tìP'po 
icbi'&éa^P ordinari ;'ie non'che fol^ti^ 
Stìp^' àbtóraiiont aiUorèvi^lpM^^^ 
si 'verificarono' meno 'esatte, ìi>' avevâ  
fattói il confuto delia spesa occorrètìté^ 
in troppo stretta misura: e doVendt/ 
provvedére ad ogni occorrenza così' trî  
Italia^che agli Stati «riitijià somnàa d ' 
cui poteva io difippii'ré darebbe S a m̂  
grànUùnga insufficiente. ' ''• > 
'' Non'̂ A quindi che io abbia détérmì>^ 
nato di non voler concorrere coti aleuti' 

p . - « * 

- i =^W-y'K~^^1' U 

ì !V 

^ > 

^! 

, •'£ bensì t è r d c h e a v è a sempre notizie: 
di Elena impercipojhé ircPntè Lòdòvìcp 

I i. 

Vii- - . ^ 
I. ik 

Tècavasi ogni g io rno ,» Visitare Pinfer-
tnò, ma non vederla era per Àitredo uh 

i • y vero suj^przio. 
Un riiésè dopo, Gùglièlh^ò era conva-

W8cèriie,;:èpcn ròggiindp^Ii l 'animo d i 
otjporjsi al desiderio vivissimo ^dél f(;a 
telltt» acconsenti, dì riBcàrsi ad Arta. 

Eléina èongratulossi cò l gìpvane della ' 
r icuperata saluto e roosirossì così lieta 
di r ivedere Alfredo che un lampo di 80-
spéitù balenò la prima vpUa nelPanimo., 
del marchése Lionello. 

Ptìrò non volendo pres ta r fede a oli!» 
che temeva, decise dì at tendere ed o^ 

- - " I 

Da quell'istante ogni sguardo, ogni. 

parola dei due innamorati furiano geto^^ 
samente osservati e il Aarcb'ese Lionello 
credeiteii cjl dover; manifestareil^suo; 
dubbio al cognato. 

— Djvvero?...^;^ ri|p03B-il conte Lo­
dovico senza mostrare meraviglia e 
s ? W dividere ,f^e.ijoman),?nte |Q sdegno 
che agitava il marchese LipneUo^ H i | . 
se cesi J p ^ e l . . . il signor Alfredo, a n ' 
pij^j ((^sciando a parte, Jarfricoposcenza 
che; gli 4ohbìamo,.ipi, sembra un ottimo 
gipy£)pe, e $^4 9pano, saranno felici. 

— Che cosa intendi d i r e ? : !! î 
. ,7-,(^[|e.potremp u u i r l i i n matr imonip. 
,,;r-„G,aipmaì, •^, gridò, il marchese 

• _;:u'E:^perphè?,., ,• . - , ,̂ , 
,,-r7| lnn^aij?ii5liji^tio; ho delle,altre-idee 

sul cpptp di ;|mia figlia e poscia predi 
fttt^cjhe.si^ gratitudine possa bastare per ' 
decidermi; a concedere la mano diiEìefi 
|n%!:î '.d ;̂̂  i^on)i,>che:non so chi ^i8,nè 
Idppde, yengai?y,,^^qhe..potrebbe anche 
essere,HnayyeiHurierpVi , Ì - i si 
i ;^>Ehl. , . jppmejiorri colie tue aup-

—,C^e,ne sai tu?,.,;; , . , 
--^Fiflora ne sappiamo lamp per unoj 

del restò mi sembra t:hd. tutto si ppssa 
mettere Jiì.,,phiarp. Per mia parte non 

•^MW^o^y^^^ii^terft'B'gnor Alfredo npp^ 

RI?» d'jipga^rtP^^^ì opn Rpi, Se poi fosse 
diy^p^anjeRte .lipn troverei por iqUeHO-
ragione ,da Tifiutirgli, la mano di tua 
figlia. 
' :m- 1S'̂ '":J^ «'•edo.,:- , :^: : r , \ ' ••'-<\ 

Ogni uomo é figlio delle proprie 

! 

Mm'h^Ml^^ m^ LionellQ. ;etper|,jkt|ii 
mM bisogna,pf^pFio,9bb?»pd9na;rli^ 
;Sia a vedpre.php je?,ayeiì§ una parti» 
jcella dinanzi al nostro, n^pme.idpyifiBmpì 
;credercì superiori agli altri uomini, lo 
per mia parte non divido queste flalmr 
bo;ripse è, n^ii^rèihChelikTfejEitd «pili 
poco propizio per farne pompa. 
.>--v1!i;ho detto chei iodel le l^alU^i l -

dee su,lcontofdidmia^giia.niiv !K; -V" 
iiTn^BUÌi^faresti i l piacere di iapiegani i 

meglio?..; ' ,: [(: A.. • •,^ o :.^ /^.v H-VÌ '" 
rtr Ti appago subito. Inlendb mai*it?ria5 

a modo mio e COQ chi Voglio lo.^.'̂ ir; ti 
7T Ciià |.v..fUn :qualche V marche'siripiJ>;(> 

UQ^^qualalie,contino milanese^ Ud/di qùe • 
gli joipp^r^U ,fae{iimbU8(i phe passano 
la loro esistenza fra le quinte del teatro 
e la aoud^rift.', ,.,,•;>. -...•tV'̂ - •/'V-'-VÌ^ » ••-• • 

-r S.ia pure cosi, ma infine comànd» 
iftifiìflWando voglio nessuno mi può pie-": 

j iir-cSenti. Monello, avrai bel dire e 
ib^Lfurs m a ip: sono: d'avviso c h e ' n o n ' 
IriuiQiraì a ; Qosiringerp / Ift tua Et<Wa(Ì> 
uq mynmpnio , che npn ltì;vadaa:genioji 

. T : É . c : ò che^v.edremo;-Hi gridò III i 
marchese Lionello il quale durante q ^ g ^ g 
sta conversazione si era andato s e i d ^ ^ 
più ; riscaldando -T* è c o , che; vedremo.' 
Del resto poiohé invece di trovare UQ> 
allealo trovo un nemjjo, li avverto chef 
dimani steso ritornerò a: Milano con mia; 
figlia.'-.,. ••'•'• i ; t ' ; '•'• -'•• i i ? • 

\ A \ conte jLodovico avpya egli pure J 
sua dose d i caparbietà. 

"• J 
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fondo per là Eaposuionefii Filai{ielfl».' 
ma invece se par iniziativa di tfVmer^:' 

Gommierció, di Sotìietà^pro^OvHoì «i 
d| privati ai potrà ravviare il concorso 
cieli'Ujlia a quella Esposizione, W G O -
verno contribairà nelle speiacòWafba-
stanzi larga sommi. 

Sperò che le trattative già aperte in 
questo senso giungano a buon porto; 
questo nmno più di me desidera. 
•piacciale, onorevole signoreraggra 
dire i sensi della mia ^tTiì^ distibial ^ 

G. FINALI 

- ^ , . , . . , . . - ; . i ' f i ì i f : i ' '•'i-i''\'i 
I. ifci. I •^Hl^P|| ^ I p ^ 111 » * . J j T ^ ' l i • i n i -Mie I h ! • > < • • • ^ • • • ^ ' I i • • J ^ M F J M 

0axutia V/HmU pubblica ìl'''à'èv 
guenie (Tiaiitóclb %li | 'M6o" dV r^àiìiiif; 
30 a g o s t o : .,,nMUftHHÌî ^̂ j i / i^.ir 

*A\ pranzo dato dalla Commissione 
orlatrice, il duca di San Donalo prò 
pinòal'teejar/Princip7tJM6È^d(ldei 
quale ricordò il valore addimostrato PUÌ 
campì' di battàpo;*'tf f ikerekae'che \Ì\ 
^Ha per léistitntiò'ni ìfitbsè alpro^reàso 

tS. A. îspbàó ringraziando dtìl'i^ ac-̂  
copenze^ ricevtìW/ièci Inviiò'r'bil'e'sTlr 
t̂ósperiia '̂deU'agVìóJutirà^ rièlleJ)P8W'^ 
de formanti'là feìfctìfezióné.'^-
'>S;%l'b viVilrrietite 'e rfpéiWatìienté̂  

applaudilo**aft'chV'ail' dèttil-e dailla 'èala .̂ 

Bai ministero delî 'ĵ vtìrnQ ̂  stato pub-
J>liqa;̂ q)iV,OTW8n!L«:«!yyÌ90.̂  y^o;^. ^ 
Hkf.!̂  gpveî po ir]ftpprjsle.di>;iRu83Ìa ha. 
4?kTminatp dì ppr imanoi a grandi la-
'gqriipei^ti^ngiungere.tcon^uoa f̂ ?coviaj 
lftp|jovìoqi^4eU6»a(^^t^ colle ,iin^4e(i 
Centrai dfcU* imp^r^^, Mn h> . ' > * 
, : , ]^ strada d^x9st?nire,,sq^bene,lung,a,, 
îe^cirà p?r^-poco dispendiosa, e à- !&• 

Ypr| p^i la natura speciale; dei,terreni 
Ct̂ sisiei'anppk per la massima, parta., in 
argini, iripcere^^ opere direterro, cpstru-̂  
?î pf 4i yiadpttl e di ppntm# ferro; 
B êntre saranno in quelltty.vecé pochiŝ -
aM> V'ì̂ ^ '̂̂  ^^ mnratòĵ ii da tsgliapie^ 

.iftonsegue da' Clio cl̂ e ivlavoranti, coVu 
i^Js^^jEdìptrapre^ditori italiani qiie si; 
lasc'afpero tentare, a recarsi nel Caucaso 
per,0||cnpa|rslnp.lÌÉkcostruiione di quella 
ferrAviai poca o nesauna probabiluà a-i 
yfeJbbero di ppi^r fare convenietìti guav 
dagiji,) laptQ (pjy poi ' che troverebbero 
colà; la qoncqrrenzì? di bwoni ^ypreptÌÈ 
tftrtarl^e persiani, ì quafi sì aQconlentanp 
di paghe relatiy%ment0ia6S9i ijìnderete,^ 
esWPfBergìwia.più Agguerriti 4ì qu&llo 
dse.i^pp lo ,po^s3 ^esser^.yn.: regnicolo, 
contro la mata influenza di quella in 
salubre plaga. 
^Talihotizfe ìH'stìUtìhb'da ratipP'rti'uffi^ 

ciyu dei RR Bgeti'tt dóns^òtàri, é' sl̂ i'è -̂-̂  
dènbpubbliche héiriiitèi'èsàSe per taor-'^ 
iftà'fdèì'dHtadini.'" "-''' •'• 
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tleaie' 
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ntìftitdo3i df 9tudi|ri^4n <\^ém relàziP 
l^^dii^nfto\j& dtf g 

Pe^PgioV*op»ilt 
; i il ̂ Sltoscrìtfe coiltéit 

ÒCO.I 

lielodi 
> _ 

ha C!in3igliati in altre sOu>la dĵ  molto 
credito. Ài riserva però di rilofcjlrt ni.; 
teriormènfé su questo sogg-'tto, che è 
é i m ^ ii^pórta ffl^pW feU^^étytì' W 
[lei" i'indugtttar^-comunicanèiìle le osv 
abrvQziont* et'èili darà luogo la relaziono 

^riohiestfi; e si augura frattanto cbe co 
• ^e9^;,?cu9fefìresc,^no d̂ ,̂ ip,c.flV >" g'o»"' 
A9 ^i y^pre e, J ,p^p?i^i:i,tà. 

••.ir--!;;-. A'Um^fìstVO 
.ummiì r B o N O B l . i -

&n_r' • I-- . 

--,•••4 ' 

Ile sedie 

^•, V r-^WH _ -̂ J + * ^ *H x- ti.' 

à 

i I 

'y.l l 

5 ^ 

h - - i 
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Una lettera^ del' ministro Bonghi! Hi 

terraheo fàtiftato alto scoi 
pressa atf^ca'^'lo di Wnisor, fu i 
vertuto un éofàtìietiò aontèftenie Ì28 clj 

^ '#®wv - -f ^' ^'*^^^* tiftedianta ;'itìui possono esill-e 
Ìóne||iftorUÌ^ti l&fr^^^^ conjllapprte tufttì (e porte" del guir'1a"ubfr 
ileWs^u^gfl^JmfniPWs^ t probìBvlè òt^eaae sano statéfli 

bricate e nitscoste da. malfAìio/i i quali, 
ialtiaiaynio^jp^oljfyj/iQne fayiraroje per' 
avaltaiare la famitrliit'reale dMnghil;erra, 

RDSsrr; « ^-- n gràT lìpmeipe A 
lessio^di.Russia,.terzo figlio dello czar 
parecchi anni adii9;ro si e unito clan 
desUn̂ ^meiî é fn^ma r̂ìh l̂ì̂ io con una 
dima di Corte dell'Iinperatrice, la figlia 
del celebro^ poeta ruiso Inknw^ky ca 
dendo per tal guisa in disgrazia del­
l'imperaipfe-i.li ,gr̂ ,0,;prìnciRe ̂ ap̂ ppose 
per un:i strie dì anni l'esil o ed il bando 
dalla Corte alla Bepir̂ iztone dalla donni 
amali, con li qui le vìsse sempr» unito 
^i'estefà; p'fWN^ ;óra a ÌMeròóé 
ny'TiróIo 0 a^Éiresia. Adesso però fa 
còppia si è]' sbitòme?aa d^accordb alfa 
volontà sovrana'dello cz,ar e sì* è diVÌsl 
f;rÌn»riìe/!Al^dÌaìf6 dSvia prèU 

, . . ,, riCGonosmntentp del 

rìéevélie il titolo' cli"coPt^s9a'à''ggÌano; 

{ali. Cond(i;{onk|f 
i Lrf|«tÌpo'^pSi-

alWoatelaJIÌ MezzaVla. 
_ di P c è W i S c a ' ^ i m-
m'orni s S d I S ; dfe-'eve/ll 

nire.qlierìori inconvenienti e danni, la 

iai^ e ve quoto annuo di spesa 

nire 
m\3 

i 

^NOTIZmiTALMM 
•^'^u%rf'^/^v^, ^ j j . 

ROMA, 2. — N n sì pensa per ora 
ad alcuna operazione' sui betìi delle 0̂  
pere Pie. Non 'éì ha niilià -Ha' ^g^mtil 
gère slle intftìi'ò^r<^el Gô éVrio é^ipr^lsé 
nella relazione sulla circolvzionò ĉ r'ta** 
cea. Niè , i ] casp,di:5tratt«rQ'«imtJe que-

jptione finché non siano venduti tutV i 
beni ecclesìastiòi. ' '''' ' ' "'''\ 

: FiRENJip,' i'. - Domen'ca^ PPossima*) 
0 corr,, nei terreni e locali anne'!Si,''lle 
CDàcine dei! isola presso Firenze, sMnau 

•. gureranno il Concorso agr rio rtgìoHnle 
\àì Fire^xèf e \H Esposizione UniUna'ài 
Oi'liSìtha e ytóHco'('irVi.'*^Per quaiuo 6 

ia ,no3tra notizia, ^l'inadgurazione, non 
iaS^fà'^'andé solérihItS, esrendd.essa'rìf, 
sei^byà^àila successiva domenica,'i2qi 
dettò i^eae, riel (^uat giorno' alla pre 

Isenza di S. A R. il prìncipe l'Eugenio à| 
Xarignano, e'ai molti illustri personaggi 
iavra fuogo la solenne disiribuzione dei 
'premi, preceduta e,susseguita da flì-
:scorsj analoghi alla circostanza,^^ M r 
I — 2. — Il cavaliere ,Z. Gùglieiml, 
• presfdótìtó deirAssociazione Liberale Ca 
neveaana e il segretario delia delta As 
soctszione, giungevano ia Firenze pe|* 
provvedére,'d'accòrdo col sindaco, al' 

itra.sponoe alla. collocazione dello ce-
inerì'di Carlo Botta nel tempio di Santa 

(Croce. 1 •• • !iés'-:ì ' 
; Sappiamo che a Parig; fu ritrÒvgitaJa 
tomba ove fu sepolto,Carlo Botta e cne 

jfra qualche giorno avverrà r esuma-
Izione. . (Gazz. di Firetize). 

NAPOL , 1. — A1 a presenza di S. A, R„ 
jil principe Umberto, len la squadra e-. 
isègiii, nei V6lfò"3i Pozzuoli marioVre t 4 
levoluzioni. . > , .̂ , ,̂ ^̂  
1 II Priofìipe nella escursione fatta ieri 
jnel golfo, ebbe dovunque festose acce-
;g!ienze. Egli rientrò in Napoli alle ore 
5 poigfleridiane. ' ;Ì. •:' sh j 

{ ileri sera fu a Gapodirì ontea farf'una 
; passeggiala ini carrozza;' > h {Piccolo). 

lAIiL 

, Xai Gazzetta UfMale del 
« n e : " • " • ' ' •' 

A 
ì settembre 

i ì 'ri 

CO . . . , 
''fti'dt'crko 18 agnato, p'-eredutò dalla 

;rteidr^e''a S. M*, cita dal'''biftìn* f̂d def 
ministero dede finanze ,(187S) autorizza 

;Mna pr«;levazione di L. 585,000 da por; 
tarsi Iti fl«mRnio,iif,f'ap(tólo,.rfrmaffimto 
dita Qunrdia nazionale del bilancio del 

inimisleì-òdóli'miernQ. •' '^ =•< ' - '^ ' 
^ <"R. decréiP'lfJ agistd, chè'tìUtOffzh il 
icomime di Paara riscuotere un d.zio di 
ioensunni l*«Ha ,qdrta,e sui carboni jall^ 
intfO(1(jzìnr,e in città. , 

Disposizioni he} personale gìudiiziario. 

fcà'^Direzione generale dèi telegrafi 
an'iu'izìa che il 27 agosto,;in S. Croce 
au||?A?no. provincia ndÌiif.»!IP*iie. è st«l^ 
aperto un ^^raci.o,;le!egr;•flcù. al 3|?rvÌ?io, 
dèrgovetno e dei privati, con Gl'ano lì'' 
riliiàto'di giorno'"^^^ ' ; " ' '-

%'^wimìì.'Vmm 
-V, -_ F 1 L 4 

1 -

, ^ r L ^ - ^ 

\^ ' 5 -,, -.. 

\ ' ^ 

'Ai 

ìEcoò i il 'lesto < ^liacieltera indii*izzata 
dal ministro .'della ^ pubblica'ìstriiKioné 
Slip resi dentb dell'AsgociaziorteiGeneraie 
di M S. degli Girerai di MtianoTe àob^ 
borghi, siala.lettii neiradunama di do 
menica.al Dal VerAìeri^J ' 'S'' ;'•'"' y 
nAW illustre sigj^^Giov., Viìiéonti VèhosXa^ 
liì^reiidemdéU'Àssociazi'One^àV ^i£m> 
i>i\Soccorsoìfrd glil'Opèrtii di MilàHo, --i 
A<,,. : • • :«!Rqma,-2b a'̂ 08to'''1875.-. 

tIllustre signor Presidente^-* ' '• ' 
!̂  i« Neiranouriziare aUa S; VvUlus.ycome 
Feeajiden^eitdelti^Associa^one'di-Mutuo-
Soccorso fra gli Operai di Milano^^ ]0 
GoncessioìieL da ìparte^ d e r Governo di 
LìiiSSOOÓ'. a favore delle Scuole! della'bb*' 
d3esima,/jlebbo si^ggusigere esser mentis' 
del'do^verrio ché^questà sdmmU'^èlà! &^-^' 
deperita in "ispetjie-ad' inohn[lfentd''delle 
scuojie^di diàegno.ji • o i,„...,a ^^yii i^j 

fìì^ilÌts'SOttoscPitto'1'.'desidera '̂dallaiS:' Yì^ 
unasggnaglio particolareggiato dei m v̂} 
(odi rche > si; seguono da^^codeati insedi 
gnauli} tsìav per ,ciò che riguarda gli e'̂  
serciziicdebdilegno lineare per quella 
parte che si attiene alle arti fabbrilì,'8ia 
perciòiChg riguarda il distalo' 'di or­
nato per le arti decoi'iftive, o'il disegnò 

cnico per le p ù comuni applicazioni 
dpjla meccanica e della fisica. Propo-

.1 

i 

^ N O T I Z I E 

iFRANCIA, 30. ^ L?ggltìtoo' nei 'ĵ ìór̂  
•risii fran'cesì:^' '••^ ' '•̂ •'•̂ - -̂̂  " '̂•' 
\ 'u II'conte'dì tfonlebell&i generale di' 
.divisione; è morto' ieri mattina',* in Uba 
jpiccola proprietà, che egli abitava fir)l> 
diî l principio dell'estate nelle vicinanze 
'deli'Htvre. • •̂ "̂' «^T: . ' ! •-:<-.' :MÌS---^ 
\ .'.^ Gli'ufficiali di stato msggìSre, in-
•caric'ati dei' lavori' di reVìsi'óbe'-della 
carta di Francia, hanno ìnc'm)nciatié*'Ié 
'loro operazioni nella r*%?one detì'E't. 
! SPAGNA, HO. — Vìmparcial, Vi prp-
Insito dell'invio di truppe'^ Cubò, e'-̂  
saminà'lo etato dell'isola e nota chM' 

I ' * i ' ' " -K 

noD-'^è*!'esito'della guena 'cbé'''iflpira^ 
-timore, da t là situàkioné' é'còiibniìcà/-
la''pòco fortunata arhmìnistràiÉfoné'' 'di*' 
Iquel paese e T antico^ •'èó?tUine '̂dei'Gò'̂ ' 
;v«rnl Sfognùoii d̂i tolieraffe l''itìéttiiu 
'dine e olne qualità negiitive-nèi*"fuìfî î 
'zìonari pubblici speè'ialmènttì''qtìé&'1(r'sl 
itraita di quelli nfó^iiiàtl t^^le'^^i^ìvTp 
lete^dil oltre^mareii ••>̂ ' '"'^ .s;; y,Ĵ :n v-h 
\ filliministerlaie Diario' EÈpanOl òonaì'^' 
;glìa ancbe'̂ 'essoi a som'ghanza ','di "altri 
periodici 
esci 
viticiall'gli eleménti "tìarlisli che possono 
riuSciî e molto dannosi sglMnieVeSsi del 

; INGHILTERRA, 30.'4ime^gtam"S nei 
^glófnàliUnyie'si chéMù un'condottò sòt-

EU'hcò dtlltì̂  pYii' inyportaiiti deiit)erii-
zionipresf- dalla Deputazidnè Provinciale' 
nelle sedute dei giorJii 2Ì0, è 27't§oAo 
iè7s/^-';- '̂ ' 'r'' '̂  \ y\': ':: 
^"•''•' Fé luta del ̂ 0 agom. ' 

Amministraz\one Provinciale. 
,L'ayy. Antonio cay. De Pieri ri<"OiTe 

ai '.Re contro ' decisióne 18' ' dicembre 
1874 della Deputuzione sulla vertenza 
dtl Pome dflla Rivella In Arquà Pe* 
tnrcs; e la DeputJiZione per i Drimi e 
pernuivt consider̂ if̂ M.,>p*̂  <̂\ W ^ ; 
[)er?iat9\;̂ ĵ}̂ i iuo-^nierio^^ ^^^ShW^ 

pei ,p,j.n!aciW,Ccoltj, nello gpedale dî  
1 ^^^m^m. troMpp evidente ̂  fcan(^^ 
;fra la retta di quoir htiiuio.e la media 
'^W\ ^^'^ niia.,comii, jQt^un.zone 
;Provmcia!e prtoctni/ata di tale sempre, 
;p'U allarmante condizione di co8e,̂ in j 
slste ptr ri8conlrt|,ad anteriori ricérche 
volle a conoscerne detiagliatamenl^ ,le, 

sir^zipn^^el.^ reale .cpst.51. d'iena giornaia,j 
(Jì preseiiza,, d' un maniaco. 

] ^Si aptWano i pr^yeniivi l̂ V̂ ^̂ .pgf;.̂  

Saligno e Mirano (Prpvjicia di Venezia) 
verso questa Provincia iî  :0au?,4, d̂sj, 
cessata:q(ms(?r?î ;,(iel̂  ^r9^a:,!^P|ile^^ 
vien̂ „Bq̂ p̂ 8o;, !»,,seguiip ad amithevpij, 
urà.n' (\f\ Prffeitfì ,di; Y f̂l̂ zia, il! ippJtrP; 

detìpitiva rÌ3po^ia.^pl,,Gof)pig)Ì9,di J^i.S 

putlziohe Provinciale richiama q'iel 
.l'onorevole sìg. Sindaco a provvedere 
tìii!^cr.i.tóèHi^>^y^#èoWè um^^ 
SSlì?rdnyroc"e1!We'l3lirm6ÌSlI ad" ordì • 
nationLd'ulHdo. , • ' „ ''.A'[ 

Adottate le proposte dell' uRBpio.jtee-
Dico circa, alla sistemazione a spesa ri­
dotta della. Rampa al: ponte Marcello 
nella strada provinciale di Gamposam-
piero. ::^^i!f0m^^-i-'-: 

Relativamente al concorso della Pro 
vincia nelle s'i^se delle- opFre pfiriiiali 
ordinarieiSp e slraordinrie 1874 la 
Deputazione Provinciale, protestando 
còhtrò le, note comofilcaye dalla ?̂ i 
ipìendensia, domanda raodiflc^zibne del 
i* elenca di dette opere, comùnìcaziontì, 
della liquidazióne geSerale,' ed ésclu 
sione di tulle le spe.-'e per escavi nella 
stizione marittima devolute per legge 
allo étbtò. - ..:0H XJi :./...hi 

Vengono approvati ì provvedimenti 
dati dall'uffioio>.tecnÌQa^mrgenza jfÉr 
riparazioni al ponte di Tèncarola lunfeo 
la. provinciiile Eoganea. i i 

l^eclamb di ^AviXrivellató per conslaf̂  
tflgli contravvenzione stradale jMlaf̂ i De 
putazione lìeHe^fermP le precedenti sue 
deliberazióni.; ^•y:H •.:•. ; ! ^ •. j 

: .Viene Interbasato il Municipio di Pa­
dova a pronunciarsi suirossunzione della 
speBÉi' p'er istituzione'' ed ammobigliaj 

j mento del^ c^rivitto normale maschile' 
' iî  via ScslonaiCi •'- - / •' * ' *̂'-i 
•t 

/-Approvato ili-preventivo 1876 per la 
m&iìulenzione ;̂deMe strade cpmunalì dì 

jCampodoro. . i > •••-, . >v, ^ 
\ -Sì dichiara nullo il regolamento stra­
date votato dal Consiglo Comunale dì 

:Lozzo Atàst'ìnpS' provvedortdoi In talgi 
materia il regrolaniensò' generale prò 

^vifìciale. ' •*-*'••! ••<:'• •-"•: ••• .' 
j La Deputazione conferma la nomina 
ifattB dai* consigli comunali' del VI ri-' 
iparto stradale dei dott, Giovanni ^Cate-
|rini::¥dnhgegnere direttore, e quanto 
1 al'sorvegliante, mancando la moggio' 
ranzai assoluta, manda a nuovamente 
sentirsi'incensigli. '̂ ^>r'"' 
; 'Si dà corso all'appi'ovaztone del bì^ 
jlancio 187S dello istitoiO Esposti* in 
Padova. MÌ '̂̂  

' -iDv :;•;• - Tnìeìa dei Comuni* \ f > , 
1 £ omologato l'istrumenio di mutuo 
j9 ma|:KÌo 1B75 n. 62M atti Bona di 
.L; fiòco fioniratto'aaì Comuné'di Bai-
Uagliil iaér'far'frorite'àlla Spesa del ponte' 

\ Approvata' la deliber.'izìorie cònsfglià'rd' 
\ del Comune di Vò 29 lugìì3**p?̂ t>.. còri' 
|cuìà''thbdifidazibhe' della' precedente 
jl'S^mJ'ggiÒuVs.^-fa'riserva' per redin-
ilegro dì somme 'aécordàtè"al''risiaurd^ 
ìà^t t k ò deiid ChesatJPBàon di kìu-

. =*,. »;Wa Deputazione Provin* 
Éaf^p,-ro#!' 

il Regolamento dì pò-
IZia moytuar|fl'dtìl Comune di Carceri, 

R^otbneató per lu tassa sui cani <» 
quello por tassa esercìziì di Carrara 
S. Giorgio, il Regolamento di polizia 
urbana del Comune di Vò, e vengono 
rimandati per rolUHche quelli dì Polizia 
: brbini:M7afifiìih'r^r*"T gb 
tóblià lijfene de! Cornane di Vò. di 
.PoH%.riftor>q î:ìi».,d(Jl Cim.uop.ili Tri-
.banq e tlel (;omane^<li P.ernumia. 

,y:,A>ii%ut0l(i.dél6iìopere.pieiWì 
; iLa DepytilzionQ- rimette i praWminar* 
mente al iSindaco di'*Padoirai| iperchè 
avvisi ai provvedimenti pili opportuni 
nel rocfprooo/IniértìààfiV' un' rapporto 
del locate Istituto Esposti, con cui rl< 
cerca istruzioni per suo comporlimento 
circa • 1^aMlazione'''(lei' Vaiàn'ti 'tóise-

t. 

' / : -

.;M 

ĉIuàeM dSi consigli e^de^utî ionî pro.,; c è | " f f è , E ' ^ r ^ f i ? : ^ : S 
fcip,ne,Pryvmci.ile iippngiji pressp ii/Con-
sigìjo, 1̂  !$pìar̂ d.a idi p̂Tovincialità della 
dirada detta Cavàizza; ma la Dequu-
zione non̂  può dî c-mpare dai préee-
dfeiilicdmVarii^coriòliiufc'''" '̂"''̂  ^ 
i 

gin-
spàtrori^tò'prìvatò: -^ ^"' '-^ " ' '' '•^^-' 

j/iPComiinè'di'Titolo ibtìtuiscè Scuola' 
^r^mminìle in Bréssèò, e 'atiqtìi8la"'iin 
fondo pe? r e ézTone' d^un • fab'bWto 

Il Gonslg'io CoinubMe di PiòvV;&W' 
deliberaìsiobe 3 agósto cdrr. trhpirtisce^ 

|St(('BilNài'all'1?{ltì'ale' siipendìò degli 'im:; 
'piegati comunali, "tón''dn 'auménto 'dì' 
fi; 160 ar iefe^fefàrio'r si^àppròvà. 
; ':SÌ"'o'jfe'^'in''YaWrè'-déÌla c|ùii 
isuppUmentare esibita dal co:"CamérÌtìì'' 
ipé^^l'V^afitìrìà'^feivsorzialé^^dfi'Constile. 
j -triytìp^t^ione Pfóvl̂ iciaie ròih^^jpdà-
approvare i'accettaz oSd'fdttk d[kP%ùfi'^ 
aiglio'Comiiòaie'aiBWgtia'd'e^i'affran-
cdineptP oil'rftp'tìàtìitòe'PàTmil ùtilistÉi' 
'̂ éfctiosco ceduo^mjpineiiF'ffii'-^anotle 
Jivellario (li lire l'0'3 70'con p'iigamèritó 
ài. capitaJ^i in direlJfìlJO. flttPSrtehè' piiir 
yanta>(gìoso ripscireUbq 4'tiÌf|ancameQ:À 
lq.,coàlvyo a termini di le^^ge. .li,,,^ 
• . VjenéapprovaioJI;h5tijtuodiJ.ÌÌÌ04.S7 
M 6 ^h 0,0 che iXomune di Yó ri-
;ceve da! s'gnor R, PLlJĵ ^poi;.pareggiare 

. (). Consiglio Comunale di l̂̂ ^dova adotr 
'tòìjjlinnovo statuto minisieri.de per la 
*Soljbm^»éoHé'oriÌaié'̂ ai ^di^epÒ^^^jiratico. ̂  

'modòllàziòtte erfÌ*nta'glìo per gU arti 

1 

rabili legìttitòì ' 'm'ltó^^P'dal civico 
OtlRÌjta.taidi P4o^a .^j^ulte questioni 4ì 
cpmpelenza dej, i?alialiqo, „ , -.., oi:,in 

hii Congregazione di Car(tà,di> (Jac^v 
ppsj-mpiepo pr̂ 9̂ ŷ o?a Ì ÌLRA' M^flP' di" 

, coHìtuzione iti ente .plorale della Cisa, 
' dj ^eov^roj^da ej^ge^^Un; q4el iuogo,; 
secondo Je digposìzioiij, legE t̂â ie fatte.; 

idjailadpfiìnta.^Ànna ,,M^rÌa, ^onieiti 6ov 
: np.̂ 'l 9PPrtp.¥«l^«»fó 4.8ettei?i|ìre ^ ^ 7 1 ; , 
j^P' * A H ? ^ ^ PPkm^m^^m an,9he,.gìi|.. 
: djziariaraente qpntro ^̂ bjj 4\ W^P"? P̂ K̂  
l'erezioue di detta casa; ma la D.ipUv 

• Uzipne Prpv^inciaje,. os3er;5rftiì̂ 4p̂ ,̂ p,qme 
: non possa ,trattarsi di cpsiiluzìóne ia> 
ente moraie-.^ejpriipa.^ptnrtSia accentata.: 

ìlt̂  effettività dell'ente, slesso, avvila; 
ITO i,flebbas(, ap,poggif^r^!''!fl,,. dimanda, 
della (^ngregazione dì Carità, ipyitataj 
i^yeceMa rappresentanza corr^unaje^a 

,l?JoyjJe^<^er^,a;c^e;sip grpm,9̂ 3Q .^^nza. 
altro il giudizio^ é,uU'p,f5.ca9)a de] legatp. 
în ,,conf:ontoLdeÌl',^Mg-i.t^#^'p:ìe9,l^rio' 
s'grK)r.Aifredo;dott.,P(pcìpi^lis , ( , , ; ; , ^ 
\ Vi«pe,,^apcit!*iJ[,accet,la?ipne, fa!.t^;dal. 
! Consiglio, d'Amministr^zipnej^^^'j^^^ja 
di Ricovero^ ìp̂ i Padova ^^Éiyaòpauzione; 
,iRpt^carÌa esmtji da If. Rp^ssìitooperila 

•;:̂  Interessata dalli^lpcale Gasa ,di |lico-, 

;v|li.u.fHcu presso iijlqcale Bi(unìcìpÌo per;; 
''^tì^'"2^o^^)^P)la yertenz/j del ^\K%gr^ 
dip^ (ti: ex austriache L. SftOQO votato,, 
idal G(inaiglio]'.éómunMe i| 23 maggio, 
IgÈiB, Ja'p^putazi^i}p provinciale, si-fi-
i^^lgp ^l-Municlpio ,con proposte di no-,, 
jmina.di dtìiegaii ad eaaminarg gli atti^ 
[ed a formulare un progetto di com-
Iponimento. , ^^^ 
, ,-Si.^pprova,kj'nnoymP^^ d'unmu-
Itno^dt L. ir2*v'^bVa'4ré(iito dello Spe 
jdale Civile d'Eitè stipulato il 18 no 
ivembre 1874 in atti Nazeari coi coniugi 
l". M. '^^ {Cmtinm) 

;OffSeUI d ' a r t o , -w Domenica, S set-
jtembre àlUrrfrAHiaìMriiliàriè, nella, 
'gran Sala dtlla Ragione seguirà la so-̂ "̂̂  
|lenne distribuzione dei premi àgli a-
lunni e allé'akmtìè'dell'e'seuqle^pVimarie 
maschili e femminili urbine, e agli al-
'lievi^della Scuola cohìnnàlè tìidisegHo 
imodeilazionefe Intaglio,' - " ^ " '!« 
I AvVertamo iil pubblico che esso'a* j 
jvrà; liberoi accesso aljSalone per^e due'* 
gradinate che^guardano le Debite. Dìa-'̂  
mo anche a^botizia delle fam glie i cul^ 
'aliinni>h •alunne frequentarono le sèuGla"̂  
che questi'sarannn èccompagn^ti dail> 
pecfijgot̂ hì e^condU'trici e'dàiìrisiieltivi'* 
mtìeMPi<e^maestf̂ e'idella '̂claS8d.̂ 'iii >'• '̂'̂ * 

r J l Gomiiatoidtìì; patroni dilla Sotfob^ 
jdi disegnò hai pensato saSfgiamente'dì ? 
esporre nel locate di quella Scuola, pò* 
8ta Iri'Via fieìólato del Santo, le^miglinrU 
iìl'astiché ê  ìî diseghi a lapis e oiracqua '̂̂  
rello d̂ gfll allievi, cbe'^verranno pre'̂  
^itìti/T^ie espòaìziónedflferà 'per quat-• 
m giorni!iBuecea'àivl'''tìllaprem!àk!6ne'^ 
Jdallé* ore'I^Oianti alle't'pbm; , '» 
I .Ni>ip9rtÌ>*riiofidanB;)ctieìi nostriconcil-..^ 
ita lini, specialmente quelli (?i)B posaonf̂ ^ 
efflcacementtì.incoragaìi|-^ pìmili istuu ' 
'̂onf, feorri^rahiiò TivVrart nurnoro"àfi 

ammusare-i lavori dei nostri aViièiàdî '̂  
èvorranna mostrare per tal m^dp che(i 
fadpy^.tìpì>rezza,:*(lrtmente questa chfr.'. 
S'4ii?'"teÌ\i.4^l m 9P"pPeiemi,y^un ,̂,̂  

î  piS migliori che' Variti la nostra citti 

•jm. 
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iiion solo, ma tiJ'ti'TTlaifa, — Ne rlpar 

..;Stuniela rinuéjHJdt*gli j^etilat Bolli iUj 
Prt sigiente e di V^d^Prî anieiiie non rbe 

. pfT [e dim'8^foriÌ.€ife dil'ttftoro'^aSJn 
siglio d'., mmiiustrazione-l'aHiifle 

HI base ,ay'ari. 9 d^tl'j Jxi.jM'.to è in 
Jovere "di,.fiouvooiire suop-iin'irlamente 
I A9|P3iiw'flne 'ad una M6àfemtóéÌj7Gené 
lalee Btobiliacfl per questa il gorflo 
l|,fì.§llfnibte 1875 or^'ii.ant. uelty,i8ala, 
Vwràe, gentilmente accbtdatn dal'Mini 
|ipi6'J0'';iile aio scopoì'dì'd^^veni'reialla* 
tìomlMHi Ile c8richete§è''vacautri3'-6ioè' 
\ *dr'iih Pr«8idenie, s' <\--^ -̂̂  -̂ i:' 

tlî 'idae Vice Presid'eft̂ ti,̂  
: j!i;:|S;ilOCoD8'ghe$,;'::;:: 
I dìNn Adiutore, Cjfisieté e, Segretario. \ 
\ Sf^Wgano I Bocr di 'r̂ on irtàtifiàre 
l)Ì''*PP foMÈST**! .̂ olk'AiQî ? una vo 
iwone compatta e pcovra ila preoicu 
azioni pp\r^ sorgei-e nnvìRQ^itdtd omo­

geneo il nuovo Consiglio DrhUivo nuli.» 
SoacìtfnXa' di/atfete con4Ì?. là*^oì'«' 1̂  fi 

uflja e l'dppogjtìo dell'intera Asgocia-
'Qnftr,Ben«a di che qùi*8ib Cop|ibH'rap 

'V. 

rfò^à'-ho, che. ne pa?aliy?no i ' tó^i ià ' 
^̂  1' «zioaftjfsdoottiMÓ î-indìspbnmbilì alla 
ir' fl.'ua auaesist' nsa. 

Ove ripPèàddeiio'giorntiliS^lembre 
N f:f>ìto'8CV il, numero rjegal^ del 
SOCI reàt'i tino d ora fiss.iia all' uopo 
J agp̂ ê Siva Donienìbii ,19 seiieinibre 

; ,V:̂ fBo'n provvÌ8orJ9,f|f;:pr<ì5Ì^p:nzpi, 
, CenÉlipllo oamùtt'alfl' di Pda^ fa . 
|4Ì!èà\oAie.4'auiun..blft73/^'^g*i(iÌU 

Pf^^itKa, — La ndtw scorsa alle 
ère I abt.,' è prt'to dvPjHova par V^ 
' " 1 e èohzB^a il 4* rej^gimsnto farf 
leria. ^^gùitp]q|a|^|B'P!frtai^l|dol 2« 

%plla atkaa'̂ iresiinazione, :"' ' ' :̂ 
Vtìnmt allé^grcàMimtnovre, la G«| 

durata, da qunito erediamo sarà di-13 
giorni/é'MiMte .Ib ' M i ' l i faranno; 
Bei Pp|p5lfiziom a funqp,-i.i ' ,- l̂  

Fultò «I OlUadolU;' ~ Ci sErn 

^ .Stimano venne t̂̂ radotla ÌJQ iipa^cere 
9n'po la madre dèiltfjlànciuUttmcoiM, la 
Cècehetto. Sorsero !M so3petó'̂ '̂urft à 
m;'¥ riguardo? Sifone ègotó' rjlaî ! 
dato r arresto in qoósiderazlone del' &uo 
Slato di paerperEil^^ " ' . ' ' ' ì l i . -2 
iill|î n se ne sa nu.l]a; ma,i.quesi.uU!^^ 

tìfofdb sia la supposiii'òne p'ù 
al vero» la ogni mpdoé chiaro che 
sospetti ve ne^ sono eerto dnche a d 
lei l'igiiardo. 'V;, ' ^ 
A Abbiamo qaì il ASìoiìice. islruit^e 
che proseguo neir assunzione dei nu 

03i testimoni.' ^:}^} '̂"•;f̂ :̂(' ;, 
,ijyfje si sappia.̂  fte|3un3,„jc|?f^Jaqi9n 

ii1(i0òrtante: natutiltìnente è manlefìUtcl 
• if'i^u .scrupolosoiìVéiraio. Sp 'è»o^ch| 
i rei, qtiBn"8i'*sift!ìbi fHrn'*afàggano alll 
^HM}^ giustizia. \^ L. P. 

Ojs:ffet(o «iifla««rU(».r-̂  Una pov£^ 
ilìbiia^aititÈrcl sulle -PiiiKBefUn'!biglÌPÌio' 
d'impegnata, a cul-ecano unite it. L 3; 

f-f. 

^!.« 

h%iÉ chiuderà col 30 corr. Per parte 
feirfalia vi sono delegati gì* ispettori 

•c>. 

Segreta 2?8rti«mbre-i "̂tŝ '̂̂ i 
^Consiglieri pnsenti n. 28, / . 
• Il Consiglio elea-ie: cb 
I i. Ad' misemvì (lutivi 'mm^HU\ 
^0, Romanin Andnoiii Alessandro e 

•^yifò'^tiso. • • • ' ' ] ; : . •̂""'"'̂ '̂•̂  
••%y A<i..assessore supptepte De-LaKira 
.^lofiib;.,., , ^ 'l--'".*: 
-̂ ̂ -ìlèi'revìsorl del .ponti vTrreste îGìa-

i 

^^-W^^'^^ 
• L i « _ . r H i 

cobbe, Penile Giovanni e Marcon Art-
« « • , • « • - - . . . . . 

jJ4. A nifmbri ,della .flo^gpegaxìnbe ;̂di 
carila CimporeaWAndrea, Pondi Orcio 

jo DìJicomo Antonio, Maiiiredinì Marco; 
Dulia Vecchiâ  PIO. '3 

f|8. A membri'drtl Consiglio d*èmmì 
iffetrazione della Cas;i di Ricovero Rè; 
Bàstello Eusrenlo e Da Ponte Camillo." 
}|6. A preside dLitCijnsìglio d*ammin,ìj.r 

strazione delio .Spedale civile Cristina 
QjusRppe. , , , ; , > 
',7, A membri' "def Consiglio d'ammi,-. 

riisiraz'one dell^Sp-jlala civite DJ Z^ra 
M-sè e BortfatO Ag.js'i'nò, ' 'i " '-''''-
1 8.-A ^me r̂ÌÌ'S (̂(erC6ìn t̂èlio^ d* àmVrii. 

riliniz one def̂ Wontè (li Pietà Sace^ 
4Ìii'Adt»ifo. . . : . . , . 
\\^- A membri;del^onaiglio d'am'mli; 

niHrizì?*ve della Cassa <̂i B spermio 
Bf Imi Tebaldo, Forti E>)geni0iipwriirtlq 
Andrìottl Alessandro. 
tO A merhtiro' della fignwi^HsJoné Giò 

•̂ rilnelli, comm. Bre la Vinct̂ rizo Strtfan̂ o.̂  
llr." A^bierhbro della C'»m n salone vi-' 

"ti 

. - _ - . i comp 

M '^f-M tì'^'iìia.'' carne'-''^mk, 'aie, ̂ l, 
riferisce ad ì̂tin::no8|ro soarl-aimo compaf 
gno d-armt, al qnaie ci legano senlimenti; 
di recìproca st.ma ed samic^eia, e delJ 
cui vsriore fumitjo talvolta te3timot»i/{ 
criiifl''̂ iAh^b ammiraiòri Bel s\ìh talento,̂  

«Il capitano PelricRioU del 9" bfersa-
glitìrt ha ricevuta! afeli' Rev l̂n'ncartibio, 
jde! 'dono dei suoi' ^Hrs!' latini," un 'éio-

\ iè'ilo che VittoriO''EìiÌ8lnuele 'ha'"iùVjàlo, 
'W^loroao soldifo'blìé hr\m\ Sol. 
isparmi arriochittf ìli palrlmohio? letterario 
della nazione. » • ' • i 

Va ratto di sMusue. — Leggesl 
nel!' Aeiige di rVerona : 
* Da quiilche Ueinpo domiciliava ne)?! 
Comune di Roveredo, D'̂ treito di Co'! 

THi^ai un certo Angelo Togoónalo, delfl 
T|étà^di cirt|a^3p-anni,-che teneva he nu 
stnbd* in quel lUbtibi. e fu tóeViiilèC 
dell'O'dme di S, Fcance-có, nel con'.' 
vento di S. Pancr; zio di Vicenza. il 

Il Togrionatò era nel paese rggettof 
'ài>mfìrte congetture. H suo concegm 
ificordi^v^il suo p.is^ato. Lo:'sì vedev; 
solò per lìi comp'igua o per le stradi 
del paese;,légèfdva ad aita voce Ibr 
in ni.'Ejpóneva.|ÌiBUot principii sull'ini! 
r . . l l U ìi.t. .4At\n / ^ U Ì A S O I . >V . . t r . i l t n a a À l n > ' ^ 

f 

mss^a nfll'Itìogo del (Relitto, il Tognor 
nato corsa li.< l̂l̂ 8ua oasa|e a'kfi'atel^^ 
dbe cercava lai dìsirrtiirli), Ceri Va mu)o4 
|VeflM car^biijpr^ifj ariî stàVono Hììàùirtì.^ 
Éa giustizia Mrma. ,, ^ ,. •, :i 
' Il pieae dtSf» '̂i*Mo*'è%ote%^Snmant# 

ìmp-psao-jaiodi(i Bèlo sanguinosof̂ Ulo* 

. II. Ì>o\iiobì'o p- y. Bi/trc»yjGa'a fadnnpta 
ili Gottardo la C' mmissìone internazìo 
nàie incaricati di procèdere alta rìco 
Kiiizione dei lavori eseguiti nella gfrandè*? 
Galleria durante Tanno di cosiruzone, 
eh 
èi 
de^Genio civile comm. Bìglia e Ferrucci, 
ed-;ilcomtinì,̂ Miis|{», ingegnere ìn capo 
delìh manufènzicine e dei lavtìH of«11a 
Stfcìeià dell'Alta Italia. ^ ' . " 

" • 1 

Erra ta corrige. — Neil' articolo 
lorlStranierismù,, dei m Z;ì3, tiélla prima 
colonna, seconrlà pagina, nel'sdàto ea-
povfii'so, invece di e passione a tutte, 
prove » dovea stamparsi pazienza -̂ a' 
tutte prove; nella seconda colonna della 
at9|8a p8g na, invec§ dr < Non ;parliamo 
dOapie» leggasi cM. , .; , ,. , 

Éfn«ltt delloWiJAÌo^lvno "[^ 
Bollettino dei 1" settembre. 

ticim^^ Eiachrc. ^i^^em-nine i / ' 
à\rimoni — Linceito Sebastiano di 

Geremia, flUaiq,oIp, con Gacon Regina 
di iuigì, fittàtuola, entrambi di quésto 
comune. 

ch1r|rgo^i^"dll^u/Mfl^fl&Sffi^^ 

Zaìm Temisfocie di Cusimiro, profrtS' 
80rerdi|Porio Toltê ^ppn )Vnderlml j ' 
di ideiare, attendènte^}>Ua; fiinigfia,' 
Mori.* 

j BolUmm del t. . 
t 4 — Maschi 2. — Femmine 2. 

Déwuli Pietro, di GuMo, ombrellaio, 
con ^uf^enii Ernesta, df BiPtolomeO, at-
t«™flte^alla,Ji'migliajlbntr'ambì di ;Pa ;̂ 
d o v a . " "'• k-'. ' "•' 

CORRIE» V 
aiJiiicéiiiiire 

• • - v ^ 
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N0STEA CCpISPONDENZA 

. j ; 

•j 

mmmm^} m HMmon 
posai qua un'̂ Eappsziono, là u:i Con­
gresso, altrove una grande manovra, 

'W\\ rubaftoa'viòenda. 
Bella cosa il vi^ggiiire, ma l'esaere 

coatrettì a mettersi in qiiHttro, I non 
darsi un'ora dì pace p^r. qbbfìdifé alle 
esigenze deli'eii($^àua mih'stepìdia, de-
v*(is|ere «n ;graa •fasiidloril p'ù graie, 
starei per dire, degli obblighi deliaco 
miope, ty^r^ •^-'•- ' ' • i 
.'iMafqdWàl-l^inè vorticosa è in'àui 
finire. Fra ciniue g'orni al pù i mini 
éM siranno tutu alla s^de, eron.Min. 

[ ghMtii8Ì.^ccinè^^^p%i e:M all' esame 
dei bilanci e delle proposta, ohe intende 
fare'al Parlarfeènid rieif uluro novembre. 
•̂  Fra queste ultime, che mi conciti, hotì 
ceWè alcuna dttitt0«6 impoaie.Uo dico, 
per tranquillare !a. coscienza dei gtoK 
nalì d'ot̂ posizione* ebe hiinno già dfito 
l' allarme e additr^ imprulemera-nte 
airon. Minghetti non so quante materie 
t i ^ b l i r * r a Ì M # : è f jsilbhRrò nìfio. 
lemjRQ ?X?«jj.,ot7tJìst di quarta pagina 
dei ^iorn^I .̂ Gram quel dindio ictóme-' 

{Àgeiixiàmmi] ^ 

\rórti. — CaiegarJ Lu'gì; fu' Angelo,1 
d'aòiiUS, fabbro? celibe; ' ^^" ' 

Ra^zzon Celestino, fu Biagio, d'anni 
33, villico, celibe. • JM^P l i ' 4 
! Arfbròso ved. LisandVm Giovab'na di 

aiiQi.,.78,>illica, di Villafcancii padovanar 

*SÌ'fóhho fi^ratiillW--
,p,irat(vi(,ptìr T,arrivo dd iPr ncipetjflgt* 
'hi no. iUiì M'ètkzUtheA&'.miom-^amà^ 
.ŷ rahof̂  ÌTictìô ro; ,f ' a;,:A,vja;PbÌpi:;ileI 

''PARIGI.'1 ' - Alla ConimissiJiDiflH'ai 

rT^PT'̂ ^^ Bt^( difende ji;::Pi^pà 
occa8 0n6''ide*Tecetìtepro'̂ -'-9so dì Uoti^i 

fBatM)t.tT;,rn,pDst6 sottOi processo uppana 
la'frtìde '̂fu'aéi>iléHa',"lrt'̂ r̂f̂ 0y8lqh6 dé|i 
i,.^nUwJo,4fil M? ,^i,i^n,,)a:Sir|jajra 
accusagli: 3ouerihoidì''parzÌ8litàipeÌ<^OJ^ 
•-Mifvró. 'fi#^bbtìfuta il Pimpcovet̂ o: 

!0É!(;yfee,,,ilMJ.Gpyj6nna: Jrt.uverso ,,taUl(1 
partiti un u80'irHb*Ì'ératO'd'elio stato ^'as* 
sedJo : constf é%^'',TÌ''^ta'Apl %'A\c3.\a 
attacca cn3tanten:ientei1 principii sociali 
e religioni. Buffet biasima l'articolo del 
Pap;,dice.jèhaX.Governo5hon permet­
terà che ai attacchi |a posiituzìone. Ah 
èvW'MnMd'% il b.verio comunfl̂  
cherà all'Aàsei^'ia i dààtì^enti suiy 
CipHolìzioni ri'*l^ilti, e>Aigli affiri di| 
Spagna. Bŵ fli risponde' bh^ comuni--
cherà ciò che si potrà óomuiìnare. 

^^?2iE wmm 

TOj P; jVen^ia, jcolje Q >ridei c « i . v 

t 

BqJĴ rfpi Maddalena, fa Alessandro, di, 
n^^2,'cakìin^àV Hlibiìé,''diS Verona. ^ anni 

± 
^̂V 

• , a - . j ; . ; ^ j . F > 

zotli^àeiU'stam^pain Iialìa ! 
ÌA II curiosò è che s'anìò a cerc|p fuèri 
un senatore veneto per fargli oàors^di 
qmq ?MIa Jróvala. E òhi'̂ sareSbT? 
No| |ò | i d i $ ^ | | | | , i l a ^ e | e peiòh'è 
noi ^èl|nai ii^ 

^\ màio. àd\Mf%M€\topus :h ' 
(aumiim ~ si lavora a tutto poterà Vi]^ ' 

,ainisu*a^e| graî dipso edifìcio dev^esaerà < 
^jllWdind tì pochi mesi per accògilìere i 
-la Direzione generale delle Gabelle. : 

TIME îISrOflZIE 
t ' 1 

\.\\ 
? f 

t L 

9^»A 

a 

sliitrìce delle carceri Turotóerprofessjr 
(̂ fimpàólo.̂  ' • ^ ' '̂  r>̂ ^̂ ^ 
^2. A membW eteUivi dólir Òommfa 

siòne di 8ìndacatu>,per la^iassajsul'và^ 
lofe Jpcativo BeJlinlTjbildp, Rabustelìo 
Giov̂ inni Kugt-nip. JOOÌAQ ,EHÌRpoi.. Cól 
lotio,,.Aptoino, v]D,éR?tl;A|»rpò̂  Dionese 

c | i 0, Saceriot'i '̂krnilib, Bernardi Luigi; 
"irpur,i(d Marco., •' "• 'y^'^^, .•'••'^' 

:. Ej a mérìiWsupptótldltìlaCòih^i' 
[iasione predeita; •> < " ^ • • 
iPidiifrèdìiii Mìrhh, De Lazara Antonio,' 

Vason CtrlOfrRpojafliuj. Andriotti .Alea-™ 
Sandro, Colpi P.î îj.lĵ ,!5.ri|.̂ r̂hen 

J|i|l.bli,l$ della Chì,̂ 8«.i;T,.ivolj.̂  esftlaj 
strava •..MQffró cof\!ent^ solo,quando avrò^ 
ucciso mté!l^ donne AVeva paura .di j 
assèrb uboifeo; e ripeteva sovenie^che ì; 
,8U'ì parenti l« volevano.^mm^zeTe p^pi 
'avere l'eredità, dei suof poderi» TjlS.ti* 
é̂>a minac(>iosò; e mitlil,̂ abitimil tìi ROÌ| 
vere fd ricordano che,'inrontrandoioi 

,Brano,fl*i quest'uomo iplnacoìati. , 1 
Una pergola Boia riusmya.a calmare 

ìe follie e le escundescenze del Togno--
ngiiu: essi era mia cWC '̂C r̂lbita Ddèiĵ  
sorella del •Sindaco di quel Comune, 1 
q'iiiie e3ercitavà''|u di iqi una granii 

ai Oî n̂za, e di.spvep î̂ . co'la voce au j 
lortìVòlé ò col modi cònòsi,"ri«3civa a 
(JonducraUmmiaco nella §uu casa. ( 

In paèsa,.chijsi allarmava, chi non 
abbadavii; a queste, stramberie. L'anno 

jscorao si, cercò mCpÒrre il TognonatÒ!; 
'in''c|ualche-manicomio, ma lii sui paẑ ìÊ t 
mòfi siiriptìiò inai peclooloat̂ . La mattinati 
M.^p però tap}^^. Mnmm*.>m li 

i«a aver dato prima motivò -di far so-
'.speitHré delle sue trmii intenzioni, vìHa 
"a piss'ire una certa-filaria ' Pfrétti''èon 
la tiglia|,,lj,apib!na;di anni 6. le aggredì 
con unâ  «teg'igr»'», e quasi fosse una bel ! 
va-f̂ iròce, citìcòmenté,'oonìe'bn stìlVagì 

•• Abbiatno da Milano, 2 : .>'-f;; 
' 8.: Mf il Ro è giunto allo ore 7 

anliraerìdiane, B ™ ribeTetit? dalle j 
autorità. lì ' • " ' ' ' i 

Etìcatosi aulla piazaa d'armi passò 
in rivista le truppe, ed assistette ad 
unp^brillante:-ma,Tiovra di cavalleria 
e "ài defUèj - ..'«I^V-B ^-^-^ÌP 

Folla immensa. 
:S. Maestà, ripartirà probabilmeftte 

pe^ Torino domattina. .̂ : 

Abbiamo da N a ^ : ? ^ a H J 

4\L U 1 
_n'Popolo Hon^am^ annunsiia c^e I 
m sóTiatore Siteriàiio fa arrestato ièri 

I in Napoli e condotto a Castel'Saai 

, Dicesî ^Khtì""il Sénatb:si convocherà. 
TiQ^Alta *|iT^ di gHMtìzia su II* •fina 

'/• . t 

tiendita italiana 

ondra tr«j 
rancia* '̂ '̂  

gestito jNazion 
QbbljiWgia tabac 
Buica Nazionale 
Azioui meridionali 
ObbL meridionali 

oca Toscana 
editò rèòbiliare 

(̂fo l'i 

) 

Banca ^norsle 
rfa^ea it9U>gorm:in 
Kéudii. god usi L lùglio ince'rt. 

• ' T 

?B le n 
,p^2rtì3 

26, !I8 
m 67 
60; n 

Bit) éò 
198. -
3.12 n. 

" 232 -
' H70 -
^̂ 7̂32 -

H-

i 
' 1 ^ . 

'"•2*1? 

107 71 
59 8) n. 

«30 SO] 
1980 r-t 
333 n.i 
230.̂ 0^1 

li70 i-ì 
733 - I 

^ ^ . t i 

f ^ 

Londra 
lonsolidatOiinglese" 
iéniiìta italiana 
iombardr''''"• • ' '*' 

reo t-" Mi'.'-'i Vi :• ^ '' 

I (*.V; 

W.I 1 

^ mbìo au^BeHifìo' 
Tiib^ccbi 
^agnuola 

i 
. 947iS 

vH|7A3iB 
îiO 78 

-38118 

77 7dJ 
2:.. : 

94Bi8 : 
7d3 4t 

40 9 
351i8 i 

"H^ ih^A 

• ^ 

« Stassera, alle 'ora 7 IfS!' il Prìn­
cipe Umbarto s'imbarcò per Paler-
moi accom^a^alìodai-minigtri Min-
ghétti e Maaff. 'é~- " "• '"• •'' # -tt 

^ . 

± 

i 

gio, continb'Ó 't ' dar-colpi su'la tealâ  
.delle ^à^^Upil^.ù^ PQi :a le-brapî Ca edj 
alia gambe, ìn gnisii che le dui pjvere' 
dsgraz'Httì cHdiero'immerse'^ nerpro^ 

mi!o, Bruneili AtìiSQ-iib^M6TahaHPW(fnt'''̂ ^i 
«•'•«^.P'I'ylIaS PeJlTJiqifóflBM fa­
rina Lngi, Stlom M roo Aur̂ -lio, De 
•Claricini GuKÌjelmo, Dd Smlfqiénftenijgi 
Magaiotto Gtetano. 

M Ì A raer|bri|]fla^,om!tìi3Siape' dĵ  
sintìato^er la|a©a>8^lle pro î̂ âjond 
eàtoM fi.tifieadleniVigiio*^i R^biìs^lld 
Francesco, Maluta G!oy^«ni,̂ pjigaro;Rflr,', 
nurl^ Fuà Eugepiĵ .e^%min.-Eug^„mo. 

iS. Ad isppitore mu:)icipale di se-
.conda classe Varda GaetaatoS .'ÌÌ.I "-

rfesìfiÈiiaq,̂  ̂ «ip''ese1fi|e?93teil̂  '&ittCKg(&'. 
ribile, la 8i)la A t̂rluLia Dusi, qu>'llii che 

,aveva tmiio ascpinlente sul Tog onaio, 
trov&vasiin'quéi dintorni, e porse sul 
luogo MyQ aveva Jnujsa.jriida di S,ÌÌC 

V 
ricn 
tante^ altre voltò p fo^i.andò incontro per 
parfargli. Mii ilTO'gnnnutn, sernp'-e cieco 

^e delifanie aàl5#yndhelE|à: '̂Duai P ' ia 
Ifccìse a furii di colpi di colle! o alla 
l'està. Wailàrilò'la gente accorreva in 

brsó. jLà ^Mc^pftiiiiî idoeMa, alorflié| 
id|| sf M'^it'^^di i^'|s|f>P subito l|d| 
icn\d|lcKoiflf&^.(;Ì#ob#ontavevikliSiJ 

i n a l e iè r t ìM £ojidra|,ci dffie che 
il |overu^ae|Ìd|r|i*e1)be ;che illposto 
ortf vacante divkppresentante d'Italia 
fosse coperto da un^lH;Mare attesa 
r importan'-ìa dalle comunicazioni che, 
attnalmmite devono scambiare i mi-
nisfri delle Spptenzê  flruiatarie 'dèV 
trattato di Parigi, col ministra doffli 
estèri ^ l là^ò^Si i ; a popdaito^^Wa 
questione d' Oriente. 
, J^/ •(^j^anftilla) ^ 

: 'IV Popolo romano ha il seguente 
dispaccio: 
' ., .„ <??M'k,M agosto - 3.50 pom. 
; ÌfeMurMitÌl;mubìcipio di Pmm 
qif^gt'oggi ebbe luogo „ una escursione 

ftvauorè Mediterraneo della Compa­
gnia *P1or(o che ci ha trasportati, era 
pavesato a festa. • A bop lo vi eqano 
250'̂ invitiiii, il S ndaco tutte le-^tifili: 
i pi'butati, ( SdQBtori, molti S(S«b#j#, 
vqf|| giorniìl sti italiani ed esteri e i più 
dr^ipti ciitagmi di Palerma?" ' ' 
i rtó se^itJ4(^' é f à % mé^r, 
I jMe concTrti rallegravano Mtravor 
saia,? mare bellissimo. 
! -Aifo spaio di C^-fatùmtttaevimbHtiae" 
l^:J,uioraà^«j|^jl,.pUitari., FuUa^jm.. 
mènsa ,con oa'idiere e fragorosamente 
p'audentì%lle gridi di t Viva la l.,b r̂̂ à. 
Viva'rUalifciva il Re, Viva^g!Ì%cién * 
sytjij,, ViVi» i^nistroiàDa^Hutii i ba'H 
c'ii/iUtì signore KetipflO fiori al pa ŝsî '̂ lq 
detlaHcomHiva GhO'Si recft-'̂ a^visitapeja'-
slorioa Cattedrole^ertìtiatd.! Riigt̂ iero II 
e] KH liltri monumenti iigî gir-tî iui della, 

•Ita. . 

M 

»•,. .a 

0 dalMiornaU esteri 
'•i'noiòlòhe nfell''à|AW%Ìmò scorJo 
il mi ni Siro, del commercio di Francia 
ha indirizzato a tutte le Camere ài 
commQPcIo un|i pljHiaiare per invitarle 
ad'apnk una inchiesta sulla questione 
del rinnovamento dei iriUiati di com­
mercio che sflirap(̂  ^i^ipaggior parte 
éntro l'anno. L'inchlestk dóvtivtf curarsi 

^Wutto d'mdaaare se qonv|pga alla 
Franila rip-efte^^lib^^àTdéMe prò̂  
pée ìariff) d^'nalj, o sê ^̂ î  |tjle cl|3 
lestói collepii-^^dgli, altri p̂b'esi oo| 
nuovi trattati. Inoltre si trattava di | 
familiare se non f}S3e possibilebttenei4: 
(Ĉ tj up;|U|nei\t^ d^iidjt|i|doganali <ieli 
risorse chi ^erjmettessero di all_|viaraj 
(jbàìche imìpolta^ctiò aggrava itnaustrii 
ed U commerci. V f i 
.;.„Q(iasfluÌPa'fé*'tàmere dj commercio 
risposero all'appello del ministro. Salvo" 
una eccezione sola i voti pel mmteni-
manto della lib6rtà,,QamraQrciaie sono 
unariimi-̂  CeiGanfieirafdUcofflmeroio, spHp 
oif).lm8ntffc5i,.U,onp,;|M;arsiglla, ^rdeaux,-
.ft^s^'Montpellier^ Cette, Nime^le Se*̂ ' 
dan si pronunziarono pel libero î̂ asy-; 

^bio;«fì^M[soltanto, com'era da atteri-' 
^ s f loh^ì mostrò entu9i|sta di qu^. 
si# fegiff' • " * ^ 

Qiasi fluite le Camer^otóeggono 
" • •*'' " • ? * d e | ^ ^ t | | e^ '̂̂ ruté^ano 

ia-#liWdefletal,Éfealf&nt' 
di vista d l̂ia stabilità neiMjSJuria 

..ff9sent§5[iantQ -̂»l.rnJj3istero del com-̂  
mercio francese si sia ficend ) lo 

!dî iutlì,]Ì5dp6 ì̂menti di rispista^ qua^ 
'#te^.^aì^e^Hì.iftììlifilfa saccessfl)meni|: 
,ne. i5pm,uniî ?rà -4l|conienuto al mini- ' 
ŝtro degli ~ah0ì^Serì-^paroh* esso ne 
approfìtti nelle negoziazioni in corso. 

K.OSSEaVATuaiO Ad Î̂ apNOMlCO ] 

l - ''^'^^^*'''-^^^^;|«èmb'e"-^'^^ " • • •- 1 
J .,jb4>rapz?odi yerc .̂di Padoyv .. 
Tfmfiqttnsi4tP9!Ìovaore.li m.,59 s;0,4 I 

emp« aied..d( Roma ore42<m. la..27,a 
Oss&maziiìni ineteofolo<jiche 

eseguite alPaltUzfìtirm, 17;da(l suolo é di 
(rì. SOXdal livello me lio del mare ] 

1 
J 

i 

\ i J FTrr-
BararajiOo r̂  mìllv 
Tèrumniiìi. ceniigp. 
Iena] rttel vap Hi:q;; 
Ujnidfia i-olàiva. ' • 
HfHtÒ'W'ÒWlo. ."'I 

ir. el^r, del vejuto 

-7^8 4 
- K ± : . j ' 

:?S8,8 

* ' i i -J 

^ 
^ 

T - - ^ 1 

' V 

7fi8S 
•fiS-S-ta^ ! i t l7 '4 
!:V87 .12 0718:91 

,8$^,..,|HU%.h;8er. 
i^ . '^ht ^ 1 

lai mezzodì deUa'aWAn̂ Zzodì del 3;> 
I tTempèratut̂ a-mdysìMa V-f : 24 0 ' 
! I ' - ' *« '̂  minima mxl'U- A ̂ /Q^'' 

T 
l 

ma...:... . . . g ^ l A » I O 
flUliLET TINO OOMM̂ ROI MJ^''^"^ 

yJBMgSiii. 2, - Rendit. n. 77,40 77.70. 
ranchi 21.45., 

Sl|la|tt<',2. -Rend. t̂ . ̂ 77,̂ 5 7J,60., 
^"^.2^ franchi ? i . 4 ; ^ I - ' ! i | , ^ 

^JP¥:M^m: d̂ >9"é ; l'untò, M9114T 

5?^ 

• • . , 3 , 

••M 

J l 

? ̂  

. » - , • ! 

. . ^ 

^> 

=ii-^i 

-M 

i 

a ^lLL.f 

^•H J 

3 

t J*ne 

BartoH Moschin̂  b¥MÌ rèsiìónshhxtè' 
r *- ^ 3 -̂  rr -1 . . 

^ • ^ ^ 

;Óasa m n ! | q , ^ i PJvife ^ f e j o a ^ 

IH. 4202. 
Rivolgersi ai signori fratelli 

•Zftn oa ore^g.i .Piazza - de)le Er;be, 
mmi J. -.* 

"^^r^^ •^' V 

k 

di ^frc?nfa^àl>1ittlvo Stabile^ dèlta ^ 
Borsa:.,e^,Casinp APPART. 

.SIGNORILE dì l^m\i^ nstaurato. 

m , 0 ^ e nmessa e loca i a:l u^o 
stadio separati respicenti la Piazza 

^ ì 

^ .̂  
^ b i 

^ - -

^ . 1 

J~B f bH 

^f rsi al vicino civ. N. 2o3. IQ-ó : r ^ T 

^ l • ' 

- A 
"^ 

'S' 

y^ :'- S7 
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dar ^ 

tWKia ̂ COMtlJiE Di PADOVA i 

che, fMpndo anrìflto des«rlo iì primo eispiB- '̂  
j:Ìm('iìlo,pef Hjtpa lare a si lu'do aecrelè II 
lavpro di npnia/Jotiè al Ponto in 'egnó d. • 
Tct^rìiripgra «1)1 òimal(̂ -RiVrté!iìi'li« iiidt'im còl-
i'av*isa i^ wiflenlo N. U^1U. SH ne tiTrii un ,; 
eeconiio nel fiiocrto: IM Sellumbre p. v., 

., SaiaiMibrice^utiì lesuhrdnsusgfiilatfi còlle 
offei-ie, seiiipreciihiì munito dtill:i dichiari!-i 
«ione (U'I fallo,dcpoBìlo in L. 8̂ 0» flnoialle^ 
òNì.Jfl.ant. > . 

Sarà detìberflip J*'appaìto a chi offrirà'ai 
ftésUitèrlt) col maggior ribàs o, Kehiprecciiè 
queslf) Muptiri il uiiiiiiiio cùiiteDulo nelJà 
^phfda drilli Giunta. , ^ 

• j'ille' klu'de sar.i nggìunlo il certificato di 
idoneità vàn à»t& non più Vecciiia àtM. 
mrsi riliiKiiiiio da un pubblico I fficio, nonr 
;Chè quello d'imniuiiitii da ot>nJ censura. 

'^fu-rniltìe per li fatali uplle tissuto al 
mezzogiorno precìso del 1 oltobre p. v, 
, t u descrizione, U capitolalo e la, tabella 

dei prrzfi tiniiirjì («ui quali è da .fUrnì \i 
tfibasaO. nono oaleiisìbili presso questo Div. Il 
Municipale nette óre d'Giricio. , ;. . 

J'adova, 3i Agosto.1878. . > 
li Sindaco 

* • piccou ! 
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pena Barba ed i Capelli del celebre etiim'co ottomano ALI-StaD 
_ Unìc^ infallibile per oltepero aU* istante il colora nero o castano.--, ftwfoy a. 

città' d'italia, Francia, Gd^man a,-lHffhUtarra. Snazua. Asia ed Amarlna.;-. h.t^Jì 

FERROVIE DEWi^lia?iS: ITALIA 
^i^m^- -

t / * p j . * - r . * ^ ^ - f fT *^ S * rìiv 

I ^ \ ^ 

i I 1" I - .-r. 

i. . 
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^*1 
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- > • erìmenta^^ per 25 aiinil. 

. f̂ ER LA BOCCA ; 

/; / i miisià'di Corte ìt Vimnà "^ 
Si dimostra sommamente efficace nei 

ea«i segUentt;^. 
, "i. Ver la politura e la conservaiione 
^ del id^nii in generale. ^^-
(:i î i In gueifcaaiin cm comincia ifr-

marsi larlaro.. 
r KìY. ?. l'or iri«iabilìre U colore naturale dei 
•denti. - " • ' • • ' ^ 
• •' i.' Ver lene^ pòliU ì denti àrtitìdaiì. 
P:ar'\'er'^>calniare e togliere il dolore 
''^eii'ttehti, 8>a>ió essi dì natura reum^i-
^iS&m prodotti da deuU cariati. 
fi *fJit*6r guarire le gengive spugnose o 
lìupjie ,che mandino sangue. 

".'èohfa'O l»jputrefaiione della bocca. 
, Per allonmiare dalla bocca U cai-

lÌTO odore dei denti cariati: 
in I lut'vtiiv con iàtruzioni aL, S&O 
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Questa polvere puhsce siffattamente i 
denti che, mediunte un uso giornaliero, 
non solamente allontana U tartaro dai 
denti, Ria accresce lóro la biancheisa e 
lùdidilà.'- l'rezzo della s<iatala, L. i .90, 
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SUtisU pipmbi per denti sono formali 
a polvere dalle, Ouicfità tehe Si adope-
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eui viene aliouto^, 
nato Taiicumularsi dei retali dei cibi, della 
saliva e'di altri fluidi, e l'intaccamento 
delle, mascelle lino ,ai nervetU dei denti 
(ir'quali-appunto cagionano'i dolori.) 

^̂ Deposito si può avere in Padova alla 
Farmacia reale PìanerìeMauro all'Ualver-
versità, Cornelio e Roberti. Ferrara Ga-
mftstra. c:{sne# Uafchettì. Treviso Sin­
doni, Stanzini e Zanel^. Vicenza Valeri. 
VepeziaFossi,Zampironi, Caviota,.Ponci, 
Boltu^r. Agensia iongega, Profumeria 
Girardi. ..i^v.s: ; . i - ie-2f 
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l > d o v a per TcUeacItt 

- — . . ^ — 

Parlonzè ' 
-, da • 

P A D O V A 

^<p^. i i 

'. -̂

-, r 

r a 

^ ^ 1.'̂ ;!' f\"-;:̂  ^ • 

L 1 

ELEMENfflS 1 SUPERIORE 
^ Y 

i ^ 

I ^ 

j -
• AD uso 

elle Scùolo ""* 

: ? 7 . -̂  

1 V 

e primate d'Italia' 
' ) • M 

> , PAETl DOT CON TREDICI T A Y P I ^ , 

XtVtf ^ ' u t ^ . t t a r o ^ Padova, n̂ 12 -««".e^ttr'*^ Zire 

' \ 
_-. j ^ 

f ' i i • - ^ fr ' ì , ' . :̂ 

; € misto 3,itì a. 
II omnibus uMS! » 

HI, misto , " 
IV omnibus 

6,ao ,» 

I 

VII diretto 
vmi » 

j 

. ! 

omnibus 

7.4i,.» 

Ì,S3 p. 
4, -^ >:»., 

9,43 » 
- r i" 

Ari-ivi 

V E N E Z I A 

^ t 

unV'^iV: 

4.51 a. 

6.114 i l 

i0,33 » 

7.4K » 
ioao « 
iU.43; » 

y<!ìnuxia per P n i l o y à 

Partenze 
dà '• ; 

V E N E Z I A 

• . - • - * - ^ . 

• ^ 

;^:. P a d o v a per V c ^ o i i » TI 

Partenze 
da 

P A D O V A L ^̂  

J J 

- j 

^ ^ . • -L ^ 
E _ I 

n L 
^ ' : i ^ ] Jdi^ l i l l 

•L . 
l*adova 

* ^ 

I omnibus 6,t3 a. 
I! àìielto 9,t3'i» 

n i omnibus 2. io p.' 

V ! misto ,̂ i%m a. 

Arrivi 

VE-B ONA 

, . 9,13 a. 

H,o?< p. 

4,07 a. 

omnibus 8,10 a; 

direlto »,;)5 •• 
i.mia|o. 9.S7,ii 
: diretto la.rili p. 
omnibus i,ìQ » 

* W» 
» 8,3.1 * 
» : • 7.80;. 

misto ; i l , -f| » 
V e r o n a 

Arrivi 
a 

P A D O V A -

\' 

\-
• ^ - j 

6,30, ai 
7.48 » 

' 0.31 » 

ijS'ip. 
2.30 » 

- 6,83 » 
0,<I6 

12.3S 

per P n d o v » 
J ! . - •V 

Partenze 
•,.W da•'_ \-

V E R O N A 

omnibus;! 8iOS a; 

diretto , M p . 

Arrivi 

P A D OV A 

hf. 

óntinibus 
misto 

6.03 », 
il.48' » 

* _ 

7,32a. 
Ì.43p;i 
0,44 » 

1 • F.4k4ovf| [ler B o l o s n a É I 

* : 

:-Ì 

¥ : 

r r ' ^ 
•Mi 

- H 

.1 ' 

ih. 

M mif - , f 

ftote «n ustrati# i 
, t j r é AL ^ V H'^ì . *:'ì 

•i • - • 

O ^ • ^ 
H M . 1 Ci. « • • f ' I ' - ? ^ -

-k̂  
^ J -T , ^^i ;̂  .' '̂z:- " 

r C I ^ Sl.^Jf^^^^ 

.1-

t^t 

^ • 

I j 

. j 

^r 1 i'^ P 

/ . 

- • " . J ^ I 

• ^ 1 . ' ' . ^ 

I ^ 

J , 
^ z^ 

I e ^ 1 

I. Della obbligazioni condizionali. 7 II. 'JL torapo'determìnàto. 

:«,:.m «U>';W>f"««"'"^«-
IV. J f t solido* .'tt j ^ . ; ^ Divisibili ed .Miyis ib i l i .^^ 

%^ 
> 1 

1 

j , - . - I 

^ .!Pado-i^a 1875 - in-8. : T ? 
- p. 

•\ i ozzajj 

• • ^ ^ 

Partenze '"̂  

P ADOtVA ^ 

U : 

1 -
i > " . i ^ J 

FeE3 ' 
f. 

f ^ 

È . r - j : ^ 

l-*' i . ^ Premiata 'i;i|||i,,J f̂Allrice F. (iaechetto r l 
/'i 

^ *_- •\iì ' 
- f 

t - ^ . J 

J ^ . TT TT^^-n^ ^ = f n- - 1 > 9 . 

r r 

i ìli'-'-', l 

• ^ • 1 : ' i 

m^È 
i - >̂ r ,'•• È f f . ' 

-m^ I 
PIETRO 

^ _ - ^ 

• *J 

E- \ r L j i > 

^ r 

^. 1 
' , 

. • l i ' - - •< I 

;. .' 

•t: 

-. ^ 
n ; . . j 

^ f t -
- 4 L ^̂  r • ^̂  * 

^ I 

^1 - ̂  
.,.,., .̂f dèi 

u 4 r 

. ) r ( 

SUOI pr inc ipa l i contorni 

r J , 1 ^ - ^ , i 
^ . i 

J?<i^ot7(?.,t« l^H - ti. Lite 
7 i ^ . . _ - H ^ ^ I 

^ J - . r i M. 

- t 

> > J ^ 

i t i } (' I 4 J J ^ f . t ^ N - ^ ^ j p V y"- :Ì 

iVJ'^t.^'fA^hfir^ I 4' ^ --

Vwr.f 
^ • 

•iii-^ 
- I " ^ StM'Ifa 

Jt=l I ^ K 

dalla sua fondazione ai'dijnostri ; 
^•^"••-^"•••^•' d e d i c a t a ''^' '"' "'• '' 

- ^ P f l : L • • 

alia 61««ii i 4«>l« « i« i i |« /3 IM* 
Siirà divisi in tJim volumi (3à BpO 

pagine l'uno'ed mribuUa in Mcibó! 
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Bisu^AÌS prof.f.L.. 
, ': : tografate di Diritto Civile.-^Padova 1873 
; id. --rlNcifé^ ÌUu^tratì è pr,itiche al Codice civile 

idei Regno. - r^adoya 1875,'in, S*» ;;^^, . ; , , , ; ; 
FAVARO pi^of.^^A;.!^L' Integratore di Duprez ed il Plft-' 

• : / ninaetrq. 4ev ̂ ^y^°^®'?.*^ l̂ Awsler, T Padova 1878 > 
KELLER prof*; h^ ̂ ; il terreno àg]PÉM:iio..r- Padova 1864, 

tóoNTANARÌf;pt;òf., A- T-, .klStiìèiiti'di Economia politica. 
.,"^,'^.f-'Padova'1872,'in'8" V.' '-• -•••1^ ^- '^^"''-i '."'^ >''''5.. 
RosANEtLi prof. C. - ^ Manuale di'patìblogià- geriera'é. ' ^ •' 
-•••ou-, '-'Pàdova' 1870 ••'' '--^ -o-n-^-' •••-;̂ -, .ig'-.i' 
Rt^tórr^rof. ft -r- Si3l mkàèti^fctótófdl'ìSi^ica;'"^ *'"' 
; ' m^ Padova 1871,con figura'^;^^ [K^^.! : / . ; ; » " 3 . ^ 
SACCARDO tìrof. P. A. — Somnjarip di un Óorsp, di ' . , 

SANTINI prof.; G.—i,.Tavole dei ; I^c^arìtnu precedute da 
I: un fFrattato di Trigonometria! piana.ve'rsfemoa. > 

'' ''^^;p|*;edizióùe.:- PàdoVa;. '\.:^V^.;A JÌ A^:U4'Ì.ÌV:^P--^ 
ècHpi»;FER* r̂ofrF,̂ -̂ ^^ 

- j ,i prinoipii dei Diritto Romano. ^ PadòVa ìMS i 10. 
ToLOlffiii'̂ pròf. O. P ; i r- Diritto tì'VóbeduVa pen^ó. 
:r' melone?-mmìimiP. •,;• :.̂ :̂'-r̂ :̂>.:s: 

TvRAZZA prof. D. -^.Trattato d'ldi*òrbfetrìà e d'iaraulicà ^ 
"̂"̂  pràtica. IP édìzibne:; -'PadÒVa, iStìS' . l ' , - t lO.-l 

; ^^Id;^;^r^Eleinet^tF,di Sta^icà.;§ta^ e^st^i rigida:' . \ :Ì ,J 
. ,- Padova 1872 . . ^ • . . . / . .^ / r .S . - r 

'- Id. W Del moto dèi' iktemi rigidi. ,. Padova jS6B .1.6.™^ 
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